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Generalità sul documento 

Il presente documento si articola in due parti principali: 

- una prima parte a carattere generale in cui vengono presentate e analizzate le 

problematiche didattiche adottate dal Consiglio di Classe. 

- una seconda parte in cui vengono allegate le programmazioni didattiche degli 

insegnamenti impartiti. 

PARTE I 

Descrizione della scuola: sezione associata “A. Ceccherelli” 

La sezione associata “Alberto Ceccherelli” di via di Bravetta n. 383, parte integrante 

dell’ I.I.S “Via Silvestri, 301”, è ubicata in una struttura di  pregio architettonico, opera degli 

inizi del secolo dell'architetto Armando Brasini. 

L'edificio è dotato di uno spazio verde antistante, di terrazze e loggette e di un cortile 

interno, il cortile degli Angeli, spazioso e piacevole a vedersi. 

L'Istituto possiede inoltre le seguenti attrezzature: aule multimediali, laboratorio 

linguistico, due attrezzate biblioteche, laboratori di informatica con programmi per il 

disegno computerizzato, laboratorio di chimica e di scienze, aule attrezzate per il disegno 

tecnico, aula di topografia, palestra, campo esterno sportivo polifunzionale ed una sala 

adibita a teatro. 
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Profilo professionale: Costruzioni, Ambiente e Territorio 

La preparazione specifica del diplomato CAT integra competenze nel campo dei 

materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, 

nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso degli strumenti informatici per la 

rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni 

privati e pubblici e nell'utilizzo ottimale delle risorse ambientali  

La formazione, integrata da idonee capacità linguistico espressive e logico 

matematiche,  consentirà al diplomato l’inserimento in situazioni di lavoro diversificate e/o 

la prosecuzione degli studi. 

Obiettivi generali dell’indirizzo Costruzione Ambiente e Territorio 

L’alunno deve possedere una buona cultura generale accompagnata da capacità 

linguistico – espressive e logiche. L’alunno deve inoltre essere in grado di: 

· progettare, realizzare, conservare, trasformare e migliorare opere civili di 

caratteristiche coerenti con le competenze professionali; 

· progettare, realizzare modesti impianti tecnologici, idrici – igienico - sanitari – termici 

- elettrici anche in funzione di un risparmio energetico; 

· saper effettuare rilievi plano – altimetrici del territorio urbano ed extraurbano; 

· elaborare carte tematiche ed inserirsi in gruppi di lavoro per progettazione 

urbanistica; 

· intervenire sia in fase progettuale che esecutiva sul territorio per la realizzazione di 

infrastrutture quali strade, attraversamenti ed impianti di opere di difesa e 

salvaguardia, di interventi idraulici e di bonifica di modeste dimensioni; 

· valutare, anche sotto l’aspetto dell’impatto ambientale, immobili civili e interventi 

territoriali di difesa dell’ambiente, effettuare accertamenti e stime catastali; 

· conoscere e saper interpretare ed applicare la normativa inerente il settore 

ambientale – urbanistico – territoriale. 
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Obiettivi generali del corso di studi 

OBIETTIVI DESCRIZIONE 

1.1 Generali del corso 

Obiettivi educativi 
L’alunno deve: 
· Saper collaborare nella partecipazione alle attività 

didattiche e nell'organizzazione del lavoro; 
· Saper lavorare in gruppo; 
· Essere in grado di rispettare impegni, modalità e tempi 

del lavoro concordato; 
· Saper rispettare le persone, le opinioni, l’ambiente e le 

cose 
· Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando anche il 

lessico specifico delle varie discipline; 
· Comprendere un testo anche in lingua straniera, 

coglierne la coerenza; individuare i punti fondamentali, 
esporne i punti significativi 

· Interpretare fenomeni ed esprimere giudizi personali. 
 

1.2 Generali delle aree 
disciplinari 

Area storico – linguistica 
L’alunno deve: 
· essere in grado di comprendere altre realtà storiche, 

letterarie e linguistiche; 
· utilizzare le conoscenze linguistiche per la produzione 

orale e scritta finalizzata alla comunicazione. 
 
Area tecnico-professionale e scientifica 
L’alunno deve: 
· utilizzare modelli, concetti, principi, criteri e procedimenti 

per affrontare e risolvere problemi nuovi; 
· verificare ed analizzare criticamente i risultati ottenuti; 
· affrontare problematiche anche complesse. 

1.3 Disciplinari 

Obiettivi generali suddivisi per: 
· conoscenze 
· capacità 
· competenze 
Si allegano i piani di lavoro delle discipline. 
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Metodologie utilizzate durante il corso 

Il Consiglio di classe ha considerato lo studente soggetto attivo al processo di 

insegnamento - apprendimento. La metodologia attuata ha privilegiato l’operatività, 

partendo da situazioni reali e concrete con successive rielaborazioni dei dati per giungere 

a sintesi e valutazione. 

A tale scopo, è stato necessario sollecitare e guidare gli studenti, richiedendo loro una 

partecipazione più propositiva e coinvolgendoli sistematicamente nel processo formativo, 

al fine di fare acquisire un metodo di lavoro all’insegna dell’autonomia. 

La programmazione didattica è stata sempre perseguita dal Consiglio di classe, 

attraverso la realizzazione e discussione di piani di lavoro disciplinari, per pervenire alla 

stesura del piano di lavoro annuale in cui sono stati definiti gli obiettivi trasversali, generali, 

le forme di valutazione, i contenuti da privilegiare, i livelli accettabili di performance in 

termini di sapere e saper fare. È stata soprattutto svolta un’azione di verifica della 

programmazione perché il processo formativo fosse sempre monitorato. 

Fondamentale è stata inoltre l’attenzione del C.d.C. ai problemi relativi alla valutazione, 

la quale è sempre avvenuta per obiettivi e, all’interno di questi, per livelli, allo scopo di 

assicurare maggiore omogeneità al processo didattico di apprendimento - insegnamento. 

Per le valutazioni finali, si è fatto comune riferimento alla scala di valutazione adottata 

dall’Istituto e relativa all’esplicitazione dei livelli conseguiti all’interno dei singoli obiettivi. 

All’inizio dell’a.s. il Consiglio di classe ha definito le seguenti metodologie didattiche: 

· analisi dei livelli di partenza della classe nella singole discipline; 

· programmazione del lavoro didattico, degli obiettivi generali e specifici, degli 

interventi di recupero; 

· presentazione agli alunni della programmazione didattica ed esplicitazione dei 

rispettivi obiettivi; 

· scelta delle tecniche didattiche in funzione dei diversi argomenti e dei diversi 

obiettivi; lezione frontale, laboratorio, visite guidate, materiale multimediale; 
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· guida all’uso autonomo del libro di testo, del materiale di consultazione e degli 

strumenti informatici. 

Quadro orario 

Discipline del piano di studi 
Ore settimanali per 

corso Docenti del V anno 

III IV V 

Religione 1 1 1 Prof. Pasquale PIERRO 

Lettere 4 4 4 
Prof.ssa Simonetta POMPONI 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 3 Prof.ssa Elisabetta HABER 

Matematica 4 4 3 Prof. Agatino TOMASELLI 

Gestione del cantiere e Sicurezza negli 
ambienti di lavoro 2 2 2 Prof. Giorgio ARMENI 

Progettazione, Costruzioni, Impianti 7 6 7 Prof.ssa Maura GOZZI 

Estimo 3 4 4 Prof. Mauro VACCARO 

Topografia 4 4 4 Prof. Paolo SCIARRA 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 Prof. Edmondo GIANNINI 

Labor. di Progettazione- Topografia 8 9 10 Prof. Pietro MARIANI 

Totale ore settimanali di lezione 32 32 32  
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Profilo della classe1 

La classe V E CAT risulta attualmente costituita da 10 allievi, 9 ragazzi e 1 ragazza, tutti 

frequentanti e provenienti da Roma. 

La classe è il risultato di un gruppo di sette studenti, originario di una stessa prima (1a 

E) con un corso di studi nel complesso regolare e dell’inserimento nel terzo anno, di un 

ragazzo proveniente da un’altra scuola e di un ripetente; nel quarto anno si è aggiunto un 

altro ragazzo ripetente. 

Gli alunni hanno, in generale, stabilito relazioni abbastanza corrette sia tra di loro che 

con i singoli docenti, per cui il livello di socializzazione appare adeguato, ed il 

comportamento è stato sempre corretto ed educato. 

Alcuni allievi, tuttavia, si sono mostrati poco attenti nell’osservanza delle regole in 

merito al rispetto delle consegne ed agli orari di lezione. 

La frequenza scolastica risulta abbastanza regolare e non sono da evidenziare 

particolari episodi di assenze prolungate, mentre quello che risulta è una costante 

abitudine ai ritardi per la maggior parte di loro, che porta ad accumulare scarsa presenza 

in alcune specifiche materie. 

L’interesse verso i contenuti e gli argomenti proposti delle discipline si può considerare 

più che sufficiente solo per alcuni discenti, che hanno affrontato in modo adeguato il lavoro 

in classe e a casa, cogliendone i nodi metodologici fondamentali. I docenti, in generale, 

lamentano uno scarso impegno nello studio per la maggioranza della classe. 

L’attività didattica ha portato, dato lo scarso numero di alunni, ad individuare situazioni 

di profitto differenti: per due, tre si attesta su un livello discreto; gli altri si possono 

considerare complessivamente sufficienti, infine, per un paio si può definire una situazione 

nel complesso mediocre, dovuto a lacune pregresse non sempre colmate e che hanno 

impedito un approccio costruttivo. 

Quasi tutti i componenti della classe hanno aderito a diversi progetti attivati dalla scuola 

nel corso del triennio e a seminari professionalizzanti caratterizzanti il corso di studi, e in 

                                                           
1 Per la programmazione delle singole discipline vedi i relativi allegati 
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alcuni elementi queste esperienze hanno senz’altro potenziato la preparazione, nonché 

rafforzato la motivazione, fornendo un raccordo con il mondo del lavoro. 

La classe è abituata a lavorare, per quanto riguarda due delle materie caratterizzanti il 

corso di studi: Progettazione, Costruzioni e Impianti e Topografia, nelle due aule 

specifiche presenti nell’Istituto; inoltre anche le simulazioni della seconda prova sono state 

effettuate nell’Aula di Costruzioni con il supporto dei tavoli da disegno e della 

strumentazione adatta alla progettazione, e questo ha senz’altro facilitato l’esecuzione 

delle prove scritto grafiche assegnate durante l'anno. 

I programmi sono stati svolti non tutti secondo la programmazione prevista e con il 

necessario grado di approfondimento a causa di varie situazioni contingenti che si sono 

verificate nel corso dell’anno scolastico. Spesso è stato richiesto un maggiore 

approfondimento su argomenti svolti che ha rallentato i tempi previsti nella 

programmazione iniziale. In particolare i docenti delle materie tecniche evidenziano la 

drastica riduzione dei contenuti effettivamente svolti causata dalla rilevante diminuzione 

delle ore curriculari nel triennio. 

Il Consiglio di classe ha deliberato nel corso dell’anno di adottare per la terza prova 

dell’Esame di Stato la seguente tipologia: quesito a risposta aperta e per quanto riguarda 

le domande in lingua è stato consentito, durante la simulazione, l'uso dei dizionari. 

Gli alunni hanno avuto modo di effettuare una simulazione per la prima e terza prova 

scritta, mentre per la seconda, che è scritto grafica, le simulazioni sono state due. 

Va fatto presente che quest’anno il MIUR ha modificato, per gli istituti tecnici, la 

seconda prova creando una nuova tipologia, i docenti della materia hanno frequentato il 

corso di formazione relativo a questo argomento e pertanto si è ritenuto dover fare più di 

una simulazione. 

I rapporti con le famiglie, improntati alla massima disponibilità, cordialità, rispetto e 

trasparenza, sono stati curati dai docenti in tutte le occasioni programmate, sia nella prassi 

antimeridiana mensile, che negli incontri pomeridiani quadrimestrali, nonché nelle 

occasioni particolari di incontro richieste dalle famiglie stesse. 
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Griglie e strumenti di verifica utilizzati durante il corso 

Il Consiglio di Classe individua degli indicatori e dei descrittori comuni raggruppati per 

fasce in modo che possano essere di riferimento per le singole discipline. 

La valutazione finale oltre alle misurazioni delle singole prove, ha privilegiato una 

valutazione formativa tenendo in considerazione anche i seguenti indicatori trasversali: 

· partecipazione attiva alle lezioni; 

· profusione dell’impegno; 

· progressiva evoluzione ottenuta dallo studente. 

La tabella seguente fornisce la struttura di riferimento a cui ci si è attenuti per la 

valutazione: 

 Fascia 1 (6) Fascia 2 (7 - 8) Fascia 3 (9 – 10) 

Conoscenze Di base Esaurienti Approfondite e critiche 

Capacità Lo studente individua: 
· I concetti chiave 

minimi. 
· Le relazioni 

fondamentali. 

Lo studente individua: 
· I concetti generali e 

particolari. 
· Le relazioni e 

l’organizzazione delle 
stesse. 

· Le nozioni acquisite 
in altro contesto. 

Lo studente individua: 
· I concetti generali e 

particolari, li approfondisce 
criticamente. 

· Le strategie più idonee. 
· In altro contesto le nozioni e 

le mette in relazione con 
situazioni nuove. 

Competenze È in grado di: 
· Esprimersi in 

linguaggio coerente e 
semplice. 

· Fornire soluzioni a 
problemi semplici. 

· Trasferire i concetti in 
ambiti diversi in modo 
parziale. 

· Esprimere giudizi 
motivandoli in modo 
generico. 

È in grado di: 
· Articolare un discorso 

in modo coerente 
esprimendosi con un 
linguaggio 
approfondito. 

· Fornire soluzioni 
coerenti e generali. 

· Utilizzare concetti in 
ambiti diversi. 

· Esprimere giudizi, 
motivandoli. 

È in grado di: 
· Articolare un discorso in 

modo chiaro, coerente, 
approfondito, professionale 
e critico. 

· Fornire soluzioni coerenti, 
personali e originali. 

· Pianificare, organizzare e 
documentare, in modo 
autonomo, un progetto nel 
rispetto delle specifiche e 
dei tempi. 

· Esprimere giudizi motivati, 
approfonditi ed originali. 
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Obiettivi raggiunti riferiti al profilo di indirizzo 

Conoscenze 

In un contesto complessivo di buon comportamento, la classe, caratterizzata da 

frequenza e partecipazione al dialogo educativo positivi e da un impegno individuale 

variegato, evidenzia conoscenze nel complesso sufficienti; in particolare in merito ai 

seguenti contenuti specifici delle singole discipline: 

· tecniche, norme e metodi del disegno edile;   

· caratteristiche dei materiali e degli elementi di fabbrica;   

· caratteristiche degli impianti tecnici negli edifici;   

· normativa di base delle costruzioni edilizie;   

· elementi fondamentali del catasto.   

Competenze 

In base all’impegno profuso gli studenti sono, se indirizzati, in grado di: 

· analizzare un problema e individuarne i parametri principali; 

· progettare modeste opere civili nel rispetto dell'ambiente; 

· effettuare rilievi; 

· eseguire la stima dei fabbricati e interventi di aggiornamento catastale. 

Capacità 

Solo pochi alunni: 

· possiedono capacità logico-interpretative; 

· collegano ed applicano i concetti appresi. 
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Criteri di valutazione con esplicitazione del livello di sufficienza 

Apprendimento mnemonico – livello elementare Voto 6 

· Conoscenze complete ma non approfondite. 
· Non commette errori nella esecuzione di esercizi semplici. 
· Guidato sa effettuare analisi e sintesi. 

 
 

Apprendimento elaborato – livello medio Voto 7/8 

· Conoscenze complete e approfondite, non commette errori nella esecuzione di 
compiti complessi, ma incorre in imprecisioni. 

· È autonomo nella analisi e sintesi con accettabili approfondimenti. 
 
 

Apprendimento critico – livello superiore Voto 9/10 

· Conoscenze complete, coordinate e ampliate. 
· Formula precise correlazioni. 
· È capace di analisi complesse e approfondimenti critici - Linguaggio adeguato. 
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Griglia di valutazione della prima prova 

COGNOME: .…………………………………………………………. 

NOME. . . . : ..………………………………………………………… 

Indicatori Livelli di valore per l'indicatore 
Punteggio 

Previsto Attribuito 

CONOSCENZE 

Molto scarse 1 – 6  

Limitate con errori 7 – 9  

Sufficienti con errori che inficiano la comprensione 10  

Corrette, nonostante qualche imprecisione 11 – 12  

Corrette e approfondite 13 – 15  

COMPETENZE 

Difficoltà a cogliere e ad analizzare i problemi proposti 1 – 6  

Elenca semplicemente le nozioni assimilate, compiendo salti 
logici 

7 – 9  

Sa cogliere i problemi proposti e risolve questioni, nonostante 
alcune imprecisioni 

10  

Coglie gli elementi fondamentali dei problemi e risolve le 
questioni in modo personale 

11 – 12  

Coglie con sicurezza i problemi proposti e risolve le questioni, 
dimostrando originalità 

13 – 15  

CAPACITÀ 
(espressione in lingua) 

Si esprime in modo confuso e lacunoso; ha difficoltà a 
sintetizzare le scarse nozioni in suo possesso 

1 – 6  

Si esprime con qualche difficoltà; imposta le questioni in modo 
non esauriente 

7 – 9  

Si esprime in modo sufficientemente chiaro e coerente; organizza 
i contenuti in modo sufficientemente completo 

10  

Si esprime in modo chiaro e corretto; sa organizzare le 
informazioni 

11 – 12  

Si esprime con chiarezza, proprietà e coerenza; sa organizzare i 
contenuti in modo efficace, completo e organico 

13 – 15  

Punteggio complessivo attribuito in 15mi   

  

Il punteggio attribuito non può superare 15/15; la sufficienza corrisponde a 10/15.  
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Griglia di valutazione della seconda prova 
PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 

 
Il punteggio attribuito non può superare 15/15; la sufficienza corrisponde a 10/15. 
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Griglia di valutazione della terza prova per singola disciplina 
(Tipologia B – Quesiti a risposta singola – n. 4 discipline) 

COGNOME: .…………………………………………………………. 

NOME. . . . : ..………………………………………………………… 

INDICATORI 
Punteggio 

Previsto Attribuito 

Risposte ai quesiti appena accennate / pressoché inesistenti 4 – 7  

Risposte ai quesiti parziali o disorganiche 8 – 9  

Risposte ai quesiti accettabili 10  

Risposte ai quesiti discrete ed esaurienti 11 – 13  

Risposte ai quesiti ottime, approfondite ed elaborate a livello personale 14 – 15  

Punteggio attribuito alla prova  

 

Il punteggio attribuito non può superare 15/15; la sufficienza corrisponde a 10/15. 
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Documentazione relativa alla simulazione della prima prova scritta: 
ITALIANO 

Il giorno 17 marzo 2015 è stata svolta una simulazione di prima prova scritta. Il testo della prova è 
riportato nell’Allegato n. 1. 

Documentazione relativa alla simulazione della seconda prova scritta: 
PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 

Nei giorni 27 aprile 2015 e 13 maggio 2015 sono state svolte due simulazioni della seconda prova 
scritta di PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI. Il testo delle prove è riportato negli 
Allegati n. 2 e n. 3. 

Documentazione relativa alla simulazione della terza prova scritta 

È stata svolta una simulazione della terza prova integrata con le seguenti modalità: 
 

Data svolgimento Tempo assegnato Discipline Tipologia 

4 maggio 2015 2 ore 

ESTIMO 

GESTIONE DEL CANTIERE E 

SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI 

LAVORO 

INGLESE 

SC. MOTORIE E SPORTIVE 

B - Quesiti 

a risposta singola 

È consentito l’uso del dizionario di lingua inglese. 

Il testo della prova è riportato nell’Allegato n. 4. 
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Attività curricolari, extracurricolari ed integrative 
(Area di progetto, viaggi di istruzione, corsi, conferenze, attività di recupero, sostegno, sportello) 

La classe ha partecipato a diverse attività extracurricolari programmate dal Consiglio di 
classe all’inizio dell’anno. 

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI 

ü Viaggio d’istruzione a Madrid  

ü Progetto “Alma Diploma” 

ü Convegno sui problemi del dissesto idrogeologico tenuto dall’ISPRA 

ü Visione spettacolo in lingua inglese “My ideal husband” di Oscar Wilde e visita a 

Piazza di Spagna al “Memoria Shelly and Keats”.  

ü Orientamento UNIROMA 3 

ü Corso di “Autocad 2D” 

ü Gara nazionale “Olimpic Cad” 

ATTIVITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO 

Per tutta la classe il recupero è stato attuato in itinere ed al termine di ogni unità 

didattica: in alcuni casi in modo individualizzato. 

Nel corso del triennio, sono stati organizzati corsi di recupero; inoltre, sono stati attivati 

corsi per il recupero del debito formativo. 
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Materie Firma del docente 

Religione 
 

Lingua e letteratura italiana – Storia 
 

Lingua inglese 
 

Matematica 
 

Gestione del cantiere e 

sicurezza dell’ambiente di lavoro 

 

Progettazione, Costruzioni e Impianti 
 

Estimo 
 

Topografia 
 

Scienze motorie e sportive 
 

Laboratorio di Progettazione – Topografia 
 

 
 
Roma, 14 maggio 2015 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Paola Vigoroso 
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PARTE II 
Programmazioni didattiche degli insegnamenti impartiti 

ü Religione 

ü Italiano 

ü Storia 

ü Lingua straniera (Inglese) 

ü Matematica 

ü Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro 

ü Progettazione, Costruzioni e Impianti 

ü Estimo 

ü Topografia 

ü Scienze motorie e sportive 
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RELIGIONE 
prof. Pasquale Pierro 

Breve relazione sulla classe 

La classe, composta da dieci alunni, di cui solo quattro avvalenti dell’Irc, si è resa 

disponibile al dialogo educativo e ad una buona partecipazione alle attività didattiche 

proposte, che vertevano ad un confronto didattico ampio, partendo da una lettura critica 

dei fatti della storia e delle ideologie economiche, politiche e sociali degli ultimi due secoli. 

Il confronto con la Dottrina Sociale della Chiesa ha dato agli alunni una chiave di lettura 

critica di questi fatti, come una sorta di lente di ingrandimento delle dinamiche sociali e 

come una specie di altro punto di vista autorevole, presentato non in maniera esclusiva, 

quanto come altro punto di vista necessario per una maggiore autonomia critica e per una 

maturità personale più definita, col chiaro intendo di promuovere il dialogo e il confronto 

non solo nell'ambito scolastico, ma estendendolo ad ogni contesto umano. 

La classe, disciplinata e composta, ha ben partecipato alle attività, che hanno previsto 

proiezioni di film e dibattiti, raggiungendo esiti globalmente soddisfacenti. 

Programma di Religione 

1. Persona e società 

· La questione sociale: analisi storico-critica 

· Introduzione alla Dottrina Sociale della Chiesa 

· I principi fondamentali della Dottrina Sociale della Chiesa: bene comune, solidarietà, 

sussidiarietà 

· Le encicliche sociali: dalla Rerum Novarum di Leone XIII alla Caritas in veritate di 

Benedetto XVI 

· Il Cristianesimo e la politica 

· L'attività umana: il lavoro (lettura critica della Laborem exsercens di Giovanni Paolo 

II) 

· Le problematiche sociali: la criminalità organizzata, la corruzione 
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2. Il Cristianesimo nel '900 

· Il Cristianesimo a confronto con le ideologie totalitarie 

· Il Fascismo, i Patti Lateranensi e la Non abbiamo bisogno di Pio XI 

· Il Nazismo e la Mit brennender sorge di Pio XI 

· Il Comunismo e la Summi Pontificatus di Pio XII 

· La Chiesa e la Seconda Guerra Mondiale 

· La Chiesa e l'Olocausto 

· Il tema della pace (lettura critica della Pacem in terris di Giovanni XXIII) 

· Il Concilio Vaticano II 

· Il dialogo ecumenico e il dialogo interreligioso 
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ITALIANO 
Prof.ssa Simonetta Pomponi 

Relazione finale 

Classe originariamente assai più numerosa e composita, non ha mai costituito un 

gruppo unito a causa di interessi scolastici e obiettivi professionali che si sono rivelati, via 

via a loro stessi, divergenti. Più di uno ha cambiato corso di studi. 

Gli attuali dieci allievi, nei quattro anni in cui li ho seguiti, sono certamente maturati nella 

capacità di partecipazione al dialogo educativo e non sono mancati momenti di 

discussione e scambi d’opinione sulle correnti letterarie e sulla storia. 

Purtroppo questa “crescita” non si è tradotta per tutti anche in una matura 

consapevolezza dei doveri scolastici di preparazione puntuale e studio costante, cosicché 

ad oggi, solo pochi raggiungono un livello pienamente sufficiente di preparazione, mentre 

altri, che sono rimasti più passivi e hanno rinviato spesso le necessarie verifiche o hanno 

accumulato assenze, dimostrano una preparazione lacunosa e frammentaria, non 

andando oltre la stretta sufficienza o mediocrità. 

Qualcuno, infine, non ha raggiunto gli obiettivi minimi almeno in termini di conoscenza. 

Sostanzialmente si è verificato l’effetto imbuto secondo una simpatica metafora del prof. 

Luca Serianni del MIUR: ciò che veniva proposto in classe, costituiva il bacino di 

conoscenze. 

Per l’italiano scritto si rivelano delle difficoltà nella produzione, anche se negli ultimi 

mesi la classe ha cercato di informarsi, di leggere e di produrre saggi brevi, temi 

tradizionali e qualche sintetica tesina. 

Va sottolineato come, nell’ultimo mese, per alcuni di loro, ci sia stata una inversione di 

tendenza nella applicazione allo studio che lascia ben sperare. 

I programmi hanno subito i necessari tagli e semplificazioni. 
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CRITERI E STRUMENTI DI MISURAZIONE 

Punteggi e livelli 

1) Sono stati seguiti i criteri di valutazione generale del C.d.C., utilizzando una scala di 
oscillazione da 3 a 10, alla quale corrispondono dieci livelli. 

2) Nelle prove scritte sono stati forniti esempi di correzione seguendo la griglia di 
correzione allegata 

TIPOLOGIA DELLE PROVE UTILIZZATE 

1) temi, saggi brevi ( vedi simulazione prima prova) 
2) analisi dei testi 
3) questionari a risposta aperta 
4) verifiche orali 
5) ricerche autonome 

ATTIVITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO E INTEGRAZIONE 

Le attività di recupero, sostegno e integrazione sono state svolte in orario curricolare 

ALTRO 

Chiarimenti sullo svolgimento del programma 

1) Sono state curate le opportune connessioni con il programma di storia e si è cercato di 
attualizzare gli argomenti del passato per renderli, a livello critico, vivi e stimolanti. 

2) Il programma previsto ha subito una necessaria riduzione per le numerose interruzioni 
dell'attività didattica nel corrente anno scolastico e per varie attività alternative, 
coincidenti con le lezioni di italiano e storia. 

3) Inoltre per la coincidenza delle vacanze pasquali col viaggio di istruzione ed altri ‘ponti’ 

OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ 

1) Saper accedere ai linguaggi specifici complessi, strutturando opportunamente le 
conoscenze acquisite 

2) Saper comprendere i linguaggi della comunicazione letteraria sviluppando un minimo 
di sensibilità, gusto e capacità di analisi e sintesi 

3) Saper produrre un breve testo con proprietà di linguaggio o organicità concettuale 
4) Possedere un orientamento storico generale, che consenta di collocare ogni 

movimento, autore e opera, almeno approssimativamente nel suo contesto 
5) Saper fruire di un testo letterario, essendo in grado di fare una relazione con gli 

opportuni collegamenti. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

1) Completamento del programma del IV anno: contesto culturale della seconda metà del 
Settecento illuministico raffrontato con le nuove sensibilità’ preromantiche e romantiche 

2) Il Romanticismo in Europa e in Italia con riferimento alle poetiche di Manzoni e 
Leopardi 

3) I modelli culturali della seconda metà dell’Ottocento. Positivismo, naturalismo, verismo 
4) Narrativa del primo Novecento 
5) Simbolo e realtà nella poesia di Pascoli 

CONTENUTI PLURIDISCIPLINARI 

Collegamenti tra movimenti letterari e situazione storica, facendo riferimento, ove 
possibile, agli aspetti artistici, sociali, economici, politici e filosofici 

METODI E STRUMENTI 

1) Introduzione alla lettura di qualche testo, per sollecitare l’interesse e facilitare l’accesso 
autonomo allo studio e alla interpretazione 

2) Commento critico 
3) Integrazione e raccordo informativo attraverso appunti o fotocopie, per quei passaggi 

che non possono essere costruiti sui testi per ragioni di tempo o per difficoltà. 
4) Stimolo a costruire sintesi organiche. 
5) Mappe concettuali, schemi, appunti, fotocopie 
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Programma di Italiano 

· Caratteri essenziale dell’Illuminismo. 

· Il Neoclassicismo: un gusto, una moda. 

· Suggestioni preromantiche in Europa: poesia sepolcrale inglese di Gray e Young 
- Lettura: “Elegia sopra un cimitero di campagna” di T. Gray 

· Machperson, cenni ai canti di Ossian, ovvero la rielaborazione delle leggende popolari 
celtiche. 

· Cenni al Pietismo e a J S Bach 
· Lo Sturm un Drang 

· Preromanticismo in Italia e traduzione dei Canti di Ossian di Cesarotti 

· Caratteri del Romanticismo in Italia: M.me de Stael “Sull'utilità delle traduzioni”. 
· Romanticismo italiano e Risorgimento. 

· Giacomo Leopardi: la vita, il pensiero, il pessimismo: storico, cosmico, titanico. 
- Caratteri classici e romantici della sua poetica 
- Letture:  

ü I Canti 
ü L’Infinito 
ü Alla luna 
ü La quiete dopo la tempesta 
ü A Silvia 
ü Canto notturno d’un pastore errante per l’Asia 

- Dalle Operette morali: 
ü Dialogo di un venditore d’almanacchi e d’un passeggere 
ü Dialogo della Natura e di un Islandese 
ü La Ginestra (passi scelti). Sintesi tematica 
ü Lettura di alcuni passi dello Zibaldone 

· A. Manzoni: la vita, le opere posteriori alla conversione: cenni agli Inni Sacri e alle 
tragedie 
- Il romanzo: da Fermo e Lucia ai Promessi Sposi. 
- La Provvidenza, gli umili protagonisti della storia. Il cattolicesimo manzoniano, 

speranza e pessimismo. 
- La questione della lingua, lo stile. 
- Lettura di passi scelti del romanzo. 
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· L'età del realismo e della cultura positivistica 
· Dal Realismo al Naturalismo in Francia. Cenni ad Emile Zola 

· Il Verismo, lo stile del verismo, regionalismo e scrittori regionali. 
- G. Verga: la vita e le opere prima maniera. 
- Verga verista, il ciclo dei vinti. 
- Lo stile verghiano, l'impersonalità, l’ottica profondamente pessimistica 
- Letture: 

ü Da Vita dei campi “Rosso Malpelo”, “La Lupa” 
ü Da Novelle rusticane “La roba” 
ü “I Malavoglia” lettura di passi scelti 
ü “Mastro don Gesualdo” lettura di passi scelti 

· L'età del Decadentismo. 
· Quadro storico. La cultura del Decadentismo: fuga alla realtà, irrazionalismo, 

estetismo, superomismo. Poesia come pura interiorità, sogno, mistero. 
· I precursori: Charles Baudelaire, i bohemien o ‘poeti maledetti’ (cenni a Rimbaud, 

Verlaine e Mallarmé) 
- Letture: 

ü da “I fiori del male” 
ü “L’Albatro” 
ü “Corrispondenze” 
ü Il Decadentismo italiano 

· Giovanni Pascoli. 
- La vita, il pensiero. Poesia come supremo valore, la poetica del Fanciullino. 
- Stupore, sogno, mistero prodigio e ignoto. 
- Alcuni temi pascoliani: il nido, la fanciullezza 
- La rivoluzione linguistica: plurilinguismo e figure foniche. l’onomatopea 
- Letture: 

ü Da Primi poemetti: Italy 
ü Da Myricae: Lavandare, 
ü X Agosto, 
ü Tuono 
ü Da I Canti di Castelvecchio 
ü Nebbia 
ü La mia sera 

· Gabriele d’Annunzio. La vita, il periodo giovanile 
- Il Piacere e l’estetismo. 
- Il periodo del superuomo (1895-1910)) 
- Le Vergini delle rocce e l’incontro con Nietzsche 
- Il Fuoco (1900) il manifesto letterario del superuomo 
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- Le Laudi: la particolarità’ di Alcyone (1903) 
- Letture: 

ü La pioggia nel pineto 
ü I pastori 

· Il linguaggio dannunziano: il lessico raffinatissimo, arcaico, prezioso. Il ritmo 

· Pirandello o la coscienza della crisi 
- L’esclusa 1901 
- Il fu Mattia Pascal 1904 
- Saggio sull’Umorismo o sentimento del contrario 

· Lo smarrimento della coscienza e l’ispirazione nichilista: dualismo forma-vita e 
relativismo. 

· La maschera e il dramma di vedersi vivere. Incomunicabilità e follia 

· Opere: Novelle per un anno, I romanzi. 

· Il teatro come approdo. Rompere la quarta parete 

· La poesia pura ed ermetismo. 

· Essenzialità e frammento 

· Giuseppe Ungaretti e il dramma della guerra. 
- La pena di esistere 
- Letture: 

ü Soldati 
ü Veglia 
ü Fratelli 
ü S Martino del Carso 
ü I Fiumi 
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Programma di Storia 

· LA RESTAURAZIONE 

- Dal Congresso di Vienna alla Santa Alleanza. Frazionamento e assolutismo in 
Italia. 

- Il Romanticismo e le società segrete. 
- Moti del ‘20-21 e del ‘30-31 

· DEMOCRATICI E LIBERALI 

- Mazzini fonda la Giovine Italia, fallimento dei moti e crisi dei mazziniani 
- Lo stato unitario di Cavour: liberalismo e ‘Risorgimento’ d’Italia 

· IL 1848 E LA PRIMA GUERRA D’INDIPENDENZA 

- La rivoluzione in Europa, la rivoluzione in Italia 
- Vittorio Emanuele II mantiene lo Statuto e forma il Parlamento 

· LA SECONDA GUERRA D’INDIPENDENZA 

- Cavour e la moderazione del regno sabaudo, alleanza con la Francia per scacciare 
gli Austriaci, le fasi della guerra, l’armistizio di Villafranca e il ‘tradimento’. 

- Annessioni di Emilia Romagna e Toscana. 
- Garibaldi e la Spedizione dei Mille. Caduta del regno borbonico e Unità d’Italia.1861 

· FOTOGRAFIA DELL’ITALIA 

- La situazione dopo il 1861: industria, agricoltura, la condizione dei contadini, il 
fenomeno del brigantaggio e sua repressione. 

- La questione meridionale. Analfabetismo, povertà, emigrazione tra il 1880 e il primo 
ventennio del Novecento. 

· ITALIA E GERMANIA E COMPIMENTO DELL’UNITÀ 

- Primo obiettivo della Destra storica è il compimento dell’unità. La Prussia offre una 
vantaggiosa alleanza, guerra austro–prussiana ovvero TERZA GUERRA 
D’INDIPENDENZA. 

- Guerra franco-prussiana e nascita del Secondo Reich. Bismarck 
- 1870 . Grazie alla sconfitta della Francia Roma diventa capitale. 

· LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE E L’ETÀ DELL’IMPERIALISMO 
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· LA SOCIETÀ DI MASSA 

- Suffragio universale maschile, ’partiti di notabili’, diffusione dei sindacati. Il quarto 
stato. Le suffragette 

- Il darwinismo sociale applicato alla società’ ovvero la ‘selezione naturale’ applicata 
alla società 

- Idee: nazionalismo, razzismo, irrazionalismo 

· LE ILLUSIONI DELLA BELLE EPOQUE. 

- Origini del mito del Dittatore 

· L’ETA GIOLITTIANA 

· LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

- Cause ed inizio della guerra, l’Italia in guerra, l’inferno delle trincee. Ungaretti 
- D’Annunzio, primo mito della società di massa 
- Trattati di pace. 
- La rivoluzione russa. Lenin, la nascita dell’URSS. Stalin 
- Il primo dopoguerra: dittature, democrazie e nazionalismi 

· L’ITALIA TRA LE DUE GUERRE. IL FASCISMO 

· LA CRISI DEL 1929 

· LA GERMANIA TRA LE DUE GUERRE. IL NAZISMO 

· LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

· LA RICOSTRUZIONE 

Gli ultimi moduli sono in fase di svolgimento. 
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LINGUA STRANIERA (INGLESE) 
Prof.ssa Elisabetta Haber 

RELAZIONE FINALE 

Gli iscritti della V Geometra risultano essere 10. La maggior parte di essi ha una 
preparazione di base sufficiente, con una discreta capacità di approfondimento da parte di 
alcuni alunni. 

In particolare, per quanto riguarda il I quadrimestre, si è cercato di colmare alcune 
lacune mediante esercitazioni con lo scopo di dare omogeneità alla classe, in relazione al 
profitto: a tal proposito è stato possibile registrare i recuperi da parte di alcuni alunni. 

L’attività didattica, svolta durante il corso dell’anno, è stata orientata e finalizzata 
all’acquisizione delle capacità di saper creare collegamenti intertestuali ed interdisciplinari, 
in modo da cogliere analogie e diversità tra i vari settori disciplinari. 

Il rapporto instaurato tra allievi e docenti è stato improntato all’insegna della 
collaborazione e del dialogo aperto e costruttivo, inoltre la classe ha mantenuto, durante il 
corso dell’anno, un comportamento corretto e rispettoso. 

Dunque nel complesso la classe ha raggiunto risultati che si possono ritenere più che 
sufficienti, sia dal punto di vista disciplinare, sia per quanto riguarda il profitto. 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

1) Conoscere i significati che assume una stessa tematica attraverso opere di autori 
contemporanei attraverso epoche diverse. 

2) Potenziare le capacità espositive sia scritte che orali. 
3) Sviluppare le capacità di sintesi e di analisi. 
4) Sviluppare le capacità di uno studio autonomo. 
5) Sviluppare le capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari. 
6) Acquisizione di competenze nel saper progettare, realizzare, conservare, 

trasportare e migliorare opere civili, di caratteristiche coerenti con le competenze 
professionali. 

METODI 

Lezioni frontali 

1) Conversazioni 
2) Esercitazioni ed esecuzioni di progetti attraverso attività svolte all’interno e fuori 

dalla classe. 
3) Lavori di gruppo. 
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Note: durante il corso dell’anno scolastico gli studenti hanno assistito ad uno spettacolo 
in lingua inglese: ”My ideal husband” di Oscar Wilde e alla visita a Piazza di Spagna al 
Memoria Shelly and Keats. 

VALUTAZIONE 

La valutazione di ogni singolo alunno è stata effettuata tenendo conto della 
partecipazione, dell’interesse, dell’impegno, delle abilità e delle conoscenze acquisiti nelle 
varie discipline. 

Tenendo conto delle diverse peculiarità di ogni singola materia, gli insegnanti nella 
valutazione formativa e sommativi, hanno utilizzato le seguenti componenti: 

1. Conoscenza dei contenuti proposti. 
2. Analisi critica, gli spunti e le riflessioni personali. 
3. L’uso di un linguaggio adeguato. 
4. Capacità di sintesi e di applicazione. 

Programma di Lingua e civiltà inglese 

Per quanto riguarda le regole sintattiche e grammaticali si è svolta la revisione delle 
strutture grammaticali con esercizi atti al rafforzamento di tutte le abilità linguistiche. 

New Working on site. Technical English for survejars  
· Unit 11: 

- Planning a House: 
- 1 Eating and Air Conditioning system 
- 2 Energy-efficient Home Design 

· Unit 12: 

- Bio-Ecological Architecture  
- 1 The use of Materials  
- 2 Feng Shui 

· Unit 13: 

- History and Development of City Planning 
- 1 City Planning during the Renaissance 
- 2 Modern City Planning 

· Unit 14: 

- Building Types  
- 1 School Design  
- 2 Railway Stations 
- 3 Olympic Stadium, Montreal Quebec Canada 
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· Unit 15: 

- A Short History of Architecture  
- 1 From the Beginning to the 18th century 
- 2 Modern Developments 
- 3 Architects of Our Time:Frank Gehry and Renzo Piano 

· Unit 16: 

- Buildings Today 
- 1 National Aquatics Centre 
- 2 Dynamic Architecture-The Rotating Tower  

· Unit 17: 

- Safety in the Workplace  
- 1 PPE-Personal Protective Equipment 

· Unit 18: 

- Careers 
- What is surveying? 

Sono stati trattati i seguenti argomenti: 

- Modern urban planning: Le Corbusier and Wright  
- Frank Lloyd Wright 
- Walter Gropius and the Bauhaus  
- Le Corbusier  
- Zaha Hadid: ”Being an Arab and woman is a double-edged sword” 
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MATEMATICA 
Prof. Agatino Tomaselli 

OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE E CAPACITÀ 

1) Conosce il concetto d’integrale indefinito e applica i metodi di integrazione 
esaminati utilizzando le tecniche più idonee per arrivare al risultato nel modo più 
semplice possibile; 

2) Conosce il concetto d’integrale definito e le relative proprietà, e sa applicarli per il 
calcolo delle aree e dei volumi; 

3) Sa dimostrare il teorema della media; 
4) Sa dimostrare il teorema fondamentale del calcolo integrale; 
5) Sa calcolare l’area di una superficie compresa tra due grafici; 
6) Sa calcolare il volume di un solido di rotazione 
7) Sa calcolare la lunghezza di una curva; 
8) Sa calcolare la superficie di un solido di rotazione. 

 
NOTA: La partecipazione al dialogo educativo è stata propositiva solo per qualche 

studente, mentre per diversi elementi è stata alquanto passiva, anche a causa di una 
scarsa considerazione da parte degli stessi sulle proprie capacità di comprendere 
contenuti di tipo matematico. La frequenza alle lezioni è stata regolare solo per qualche 
elemento, mentre nella maggior parte degli studenti ha effettuato una percentuale di 
assenze tale da comprometterne la preparazione. 

Non sempre lo studio individuale è risultato continuo e/o di qualità. 
Pertanto, i livelli di acquisizione delle competenze risultano essere decisamente 

eterogenei e al di sotto delle effettive potenzialità, ad eccezione di quei pochi elementi che 
possedevano fin dall’inizio dell’anno una preparazione solida. Da osservare che solo per 
pochi elementi il saper fare (competenza) si è trasformato in effettiva capacità di utilizzo 
delle tecniche appropriate per affrontare le esercitazioni proposte. Nella maggior parte dei 
casi, invece, gli allievi pervengono al risultato se opportunamente guidati. 

METODI 

La metodologia prevalentemente utilizzata per la trattazione dei contenuti che 
rappresentavano assoluta novità per gli alunni è stata la lezione frontale: perlopiù la 
spiegazione è stata avviata partendo da una applicazione e/o dalla lettura del testo.  

Ritenendo qualche alunno in grado di seguire ragionamenti di tipo deduttivo, ho ritenuto 
opportuno eseguire la dimostrazione del teorema della media e di Torricelli. 

Laddove i contenuti da svolgere lo permettevano è stata privilegiata la lezione 
interattiva: gli alunni sono stati stimolati ad intervenire su tematiche già affrontate in 
precedenza, e tali argomenti sono stati successivamente integrati e, quindi, sistematizzati. 
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STRUMENTI 

1) Lavagna. 

2) Manuale: Bergamini, Trifone, Barozzi – MATEMATICA. Verde – ZANICHELLI Vol. 4°-
5° 

TIPOLOGIA DELLE PROVE UTILIZZATE 

La verifica del grado di acquisizione dei contenuti trattati, del livello raggiunto nelle 
competenze e delle capacità logiche degli alunni, è avvenuta di norma attraverso due 
interrogazioni orali per quadrimestre, e l’esecuzione di due scritti, per quadrimestre, 
contenenti oltre all’applicazione su esercizi delle formule studiate, anche test a risposta 
aperta e a scelta multipla su contenuti teorici e/o pratici. 

CRITERI E STRUMENTI DI MISURAZIONE (PUNTEGGI E LIVELLI) 

9 -10   Eccellente 
8 – 7  Buono 
6          Sufficiente 
5  Mediocre 
4 – 3   Insufficiente  
2 – 1   Nullo 

ATTIVITÀ DI RECUPERO SOSTEGNO E INTEGRAZIONE  

Il recupero degli argomenti trattati durante il corrente anno scolastico, per gli alunni più 
incerti, è stato attuato, prevalentemente in itinere, rallentando lo svolgimento del 
programma e dedicando parti rilevanti delle lezioni alle esercitazioni. 
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Programma di Matematica 

1. Le funzioni a due variabili 

· Disequazioni lineari in due incognite 
· Sistemi di disequazioni in due incognite 
· Dominio delle funzioni a due variabili 
· Linee di livello e derivate parziali 
· Piano tangente ad una superficie 
· Calcolo dell’hessiano per la ricerca dei massimi e dei minimi 

2. L’integrale indefinito e le relative proprietà 

1. Metodi di integrazione: 
ü integrazione delle funzioni fondamentali;  
ü integrazione per decomposizione; 
ü integrazione delle funzioni composte; 
ü integrazione delle funzioni fratte (delta>0, delta=0); 
ü integrazione per sostituzione; 
ü integrazione per parti. 

3. L’integrale definito di una funzione continua e le relative proprietà 

1. Teorema della media; 
2. Teorema fondamentale del calcolo integrale (teorema di Torricelli); 
3. Formula fondamentale del calcolo integrale. 

4. Applicazione degli integrali definiti 

1. Area di una superficie compresa dal grafico di due funzioni 
2. Area di un segmento parabolico 
3. Valor medio di una funzione 
4. Volume di un solido di rotazione 
5. Lunghezza di un arco di curva 
6. Area di una superficie di rotazione 

5. L’integrazione numerica (cenni da trattare dopo il 15 maggio 2014) 

7. Metodo dei rettangoli 
8. Metodo dei trapezi 
9. Metodo di Cavalieri-Simpson 
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GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 
Prof. Giorgio Armeni 

RELAZIONE FINALE 

Andamento disciplinare 

La classe fa parte del nuovo ordinamento “Costruzioni, ambiente e territorio”. 
La materia di riferimento è: Gestione del cantiere e sicurezza degli ambienti di lavoro. 
L’ambito comportamentale, in generale, è stato moderatamente positivo grazie alla 

collaborazione degli alunni che quasi mai hanno palesato intemperanze o assunto 
comportamenti non lineari. Si è cercato di avere un dialogo tra docente e alunni che 
permettesse, durante tutto il corso, una crescita progressiva. Il numero ridotto, degli alunni 
(10), ha certamente contribuito al raggiungimento dell'obiettivo.  

Profitto complessivo 

I ragazzi hanno partecipato con interesse alla disciplina in questione conoscendone già 
le problematiche dagli anni precedenti. Il profitto è stato per lo più sufficiente con qualche 
eccellenza dovuta a senso di responsabilità e applicazione nei confronti della materia in 
oggetto. 

Programma di Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro 

· Cap. 21 - DPC anticaduta: 

- dispositivi di ancoraggio 

· Cap. 22 - DPI anticaduta, sistemi di arresto, distanze anticaduta: 

- DPI nei lavori in quota 
- il sistema di arresto caduta -imbracatura+assorbitore+cordino 
- i dispositivi anticaduta di tipo guidato 
- dispositivo anticaduta di tipo retrattile 
- tipologie di caduta 
- distanze di caduta effetto pendolo 

· Cap.23 - Scale e ponti su cavalletti: 

- Le scale 
- le scale portatili 
- utilizzo delle scale portatili 
- tipi di scale portatili 
- ponti su cavalletti 

· Cap.24 - Le macchine del cantiere: 

- i principi della sicurezza 
- macchine per il movimento terra 
- macchine per il mescolamento dei materiali 
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· Cap.25 - Le macchine per il sollevamento: 

- sicurezza nell'uso delle macchine per il sollevamento 
- le gru 
- le gru a torre 
- altri tipi di gru 
- argani a bandiera e a cavalletto 
- sistemi di sollevamento a pignone-cremagliera 
- ponti sospesi 

· Cap. 26 - Gli scavi: 

- le attività di scavo 
- caratteristiche dei terreni 
- rischi nei lavori di scavo 
- sistemi di protezione degli scavi 
- sistemi provvisionale di sostegno e protezione degli scavi 
- sistemi realizzati in cantiere 
- sistemi di puntellazione metallici 

· Cap. 27 - Cantieri stradali: 

- che cos'è un cantiere stradale 
- infortuni, malattie professionali e norme di prevenzione 
- valutazione dei rischi 
- segnaletica temporanea dei cantieri stradali 

· Cap. 28 - Demolizioni: 

- demolizioni: obblighi e prescrizioni 
- tecniche di demolizione 
- programma delle demolizioni 
- demolizioni di elementi strutturali 

· Cap.29 - La pianificazione dei lavori: 

- finalità della pianificazione e della programmazione 
- il diagramma di Gantt 
- il cronoprogramma 

· Cap. 30 - La gestione dei lavori: 

- il computo metrico estimativo 
- il quadro economico dei lavori 
- l'elenco dei prezzi unitari 
- il capitolato speciale d'appalto 
- contabilità dei lavori 
- stati di avanzamento lavori e conto finale 
- esecuzione dei lavori 
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PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 
Prof.ssa Maura Gozzi 

OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZA E CAPACITÀ 

· Conoscere e inserire nella linea temporale i vari stili architettonici  

· Descrivere l’evoluzione dei sistemi costruttivi e dell’uso dei vari materiali. 

· Saper applicare la normativa egli interventi urbanistici di riassetto del 
territorio. 

· Saper impostare una progettazione secondo gli standard la normativa 
urbanistica ed edilizia. 

NOTA: la partecipazione al dialogo educativo è stata più vivace per alcuni argomenti, 
per altri c’è stata una forma passiva di recezione. La frequenza è stata assidua solo per 
pochi, gli altri hanno effettuato diverse assenze saltuarie. 

Lo studio individuale nel complesso è superficiale e poco approfondito, evidenzia la 
scarsa volontà di applicazione al di fuori dell’aula, infatti i risultati migliori si sono avuti solo 
su argomenti dibattuti durante le lezioni. 

METODO 

La metodologia prevalentemente utilizzata per affrontare gli argomenti di studio è stata 
la lezione frontale, spesso supportata da immagini o filmati. 

Il dialogo, essendo solo dieci gli studenti, spesso ha ottenuto risultati soddisfacenti ai 
fini dell’apprendimento, specie nelle trattazioni di tipo professionale e tecnico. 

STRUMENTI 

1. Lavagna  
2. LIM 
3. Manuale del Geometra - Cremonese 
4. Testo: Progettazione Costruzioni Impianti - vol.3 – Alasia ,Amerio,e altri ed. SEI 

TIPOLOGIA DELLE PROVE  

La verifica del grado di acquisizione dei contenuti trattati, del livello raggiunto nelle   
competenze e delle capacità dei singoli studenti, è avvenuta attraverso verifiche scritto-
grafiche e colloqui. 

Nel secondo quadrimestre si sono aggiunte alle verifiche scritte anche le simulazione 
per la prova d’esame, essendo questa materia argomento della seconda prova scritta. 
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CRITERI E STRUMENTI DI MISURAZIONE (PUNTEGGI E LIVELLI) 

9 -10   Eccellente 
8 - 7  Buono 
6  Sufficiente 
5  Mediocre 
4 - 3   Insufficiente  
2 - 1   Scarso 

ATTIVITÀ DI RECUPERO SOSTEGNO E INTEGRAZIONE 

Il recupero degli argomenti che non davano sufficiente garanzia di apprendimento è 
stato effettuato in itinere, rallentando lo svolgimento del programma, ripetendo sia concetti 
che esercitazioni. 

Programma di Progettazione, Costruzioni e Impianti 

· STORIA DELLA COSTRUZIONE 

- La costruzione in Egitto, Mesopotamia e Grecia 

- La costruzione nel mondo romano 

- La costruzione nel mondo medioevale  

- La costruzione nel 400 e 500 

- La costruzione nel 600 e 700 

- La costruzione nell’800 

- La costruzione nella prima metà del 900 – nascita del Movimento Moderno 

- La costruzione nel secondo dopoguerra – post moderno e neomoderno 

· GESTIONE DEL TERRITORIO 

- Urbanistica e insediamenti 

- Infrastrutture di rete 

- Pianificazione urbanistica 

- Vincoli urbanistici ed edilizi 

· PROGETTO EDILIZIO 

- Strumenti di controllo dell’attività edilizia 

- Interventi edilizi 

- Titoli abitativi 
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ESTIMO 
Prof. Mauro Vaccaro 

PROFILO DELLA CLASSE 

Gli iscritti della classe V CAT risultano essere 10. La maggior parte di essi ha una 
preparazione di base sufficiente, con una discreta capacità di approfondimento che non 
viene rilevata da tutti gli alunni, a causa delle assenze riportate da alcuni di essi. 

In particolare, per quanto riguarda il 1° quadrimestre, si è cercato di colmare queste 
lacune mediante esercitazioni con lo scopo di dare omogeneità alla classe, in relazione al 
profitto: a tal proposito è stato possibile registrare recuperi notevoli da parte dei suddetti 
alunni. 

L’attività didattica, svolta durante il corso dell’anno, è stata orientata e finalizzata 
all’acquisizione delle capacità di saper creare collegamenti intertestuali ed interdisciplinari, 
in modo da cogliere analogie e diversità tra i vari settori disciplinari. 

Il rapporto istaurato tra allievi e docenti è stato improntato all’insegna della 
collaborazione e del dialogo aperto e costruttivo, inoltre la classe ha mantenuto, durante il 
corso dell’anno, un comportamento corretto e dispettoso. 

Dunque nel complesso la classe ha raggiunto risultati che si possono ritenere 
sufficiente, sia dal punto di vista disciplinare, sia per quanto riguarda il profitto. 

OBIETTIVI TRASVERSALI. 

1) Conoscere i significati che assume una stessa tematica attraverso opere di autori 

contemporanei attraverso epoche diverse. 

2) Potenziare le capacità espositive sia scritte che orali. 

3) Sviluppare le capacità di sintesi e di analisi. 

4) Sviluppare le capacità di uno studio autonomo. 

5) Sviluppare le capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari. 

6) Acquisizione di competenze nel saper progettare, realizzare, conservare, trasportare e 

migliorare opere civili, di caratteristiche coerenti con le competenze professionali. 

METODI 

1. Lezioni frontali 

2. Dibattiti 

3. Esercitazioni ed esecuzioni di progetti attraverso attività svolte all’interno e fuori dalla 

classe. 

4. Lavori di gruppo. 
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VALUTAZIONE 

La valutazione di ogni singolo alunno è stata effettuata tenendo conto della 
partecipazione, dell’interesse, dell’impegno, delle abilità e delle conoscenze acquisiti nelle 
varie discipline. 

Tenendo conto delle diverse peculiarità di ogni singola materia, gli insegnanti nella 
valutazione formativa e sommativi, hanno utilizzato le seguenti componenti: 

1. Conoscenza dei contenuti proposti 

2. Analisi critica, gli spunti e le riflessioni personali 

3. L’uso di un linguaggio adeguato 

4. Capacità di sintesi e di applicazione 

TEMPI 

Per lo svolgimento dei vari moduli si sono impiegate le seguenti ore: 

1. Primo quadrimestre ore impiegate per verifiche formative e sommative ed eventuali 

recuperi 

2. Dal primo Febbraio al 15 Maggio impiegate per verifiche formative e sommative ed 

eventuali recuperi 

Programma di Estimo 

Primo modulo. 

· Gli aspetti economici di un bene 
· Valore di mercato 
· Valore di produzione 
· Valore di trasformazione 
· Valore complementare 
· Valore di surrogazione 
· Principio dell’ordinarietà 
· Valore di capitalizzazione 
· Principio dell’ordinarietà 
· Valore potenziale e normale 
· Stima dei fondi rustici: generalità 
· Stima sintetica dei fondi rustici 
· Stima analitica per capitalizzazione dei redditi 
· Calcolo del beneficio fondiario in base al bilancio aziendale 
· Calcolo del beneficio fondiario in base al canone di affitto 
· Il perito nel processo, la consulenza e l’arbitrato 
· Frutti pendenti e anticipazioni colturali 
· Stima inerenti ai miglioramenti fondiari, giudizi di convenienza 
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Secondo modulo 

· Stima inerente alle espropriazioni per causa di pubblica utilità: 
- Legge fondamentale 25 giugno 1865 n.2359 
- Legge del 15 gennaio 1885 n.2892, per il risanamento della citta’ di Napoli. 
- Legge del 12 febbraio1958 n.126 per la classificazione delle strade di uso 

pubblico. 
- Legge 18 aprile 1962 n.167 per l’acquisizione di aree fabbricabili per piani 

dell’edilizia popolare 
- Legge del 22 ottobre 1971 “legge della casa” 
- Legge del 28 gennaio 1977 n.10 detta Bucalossi 

· Servitù prediali coattive 
- Passaggio coattivo. Acquedotto coattivo. Scarico coattivo. 
- Metanodotto coattivo. 

· Usufrutto 
- Generalità 
- Valore del diritto dell’usufruttuario. Valore del diritto del nudo proprietario. 
- Uso e abitazione. 

· Stima dei danni 
- Generalità 
- Contratto di assicurazione, valutazione dei danni prodotti dalla grandine 
- Valutazione dei danni prodotti dall’incendio 

· Stima inerente le successioni ereditarie: 
- Generalità 
- Successione legittima, successione testamentaria, successione necessaria. 
- La collazione 

Terzo modulo 

· Generalità 
· Stima inerenti ai fabbricati civili 
· Stima inerenti ai fabbricati industriali 
· Stima dell’avviamento commerciale 
· Stima delle aree fabbricabili 
· Imposta comunale sull’incremento di valore degli immobili 
· Stima di aree edificabili 
· Stima inerenti ai condomini 
· Valore di mercato di un condominio 
· Riparto delle spese condominiali: millesimi condominiali 
· Diritto e indennità di sopraelevazione 
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Quarto modulo 

· Generalità 
· Rassegna storica del catasto rustico italiano. 
· Formazione, pubblicazione, attivazione e conservazione del catasto. 
· Amministrazione, visure e certificati catastali. Estratti di mappa. 
· Frazionamento. Imposte catastali. 
· Nuovo catasto agrario. 
· Catasto edilizio urbano. Nuovo catasto urbano. 
· Qualificazione, classificazione, accertamento e classamento. 
· Formazione delle tariffe. 
· Pubblicazione, attivazione e conservazione del N.C.E.U. 
· Catasto informatico. 
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TOPOGRAFIA 
Prof. Paolo Sciarra 

Programmazione disciplinare 

Obiettivi in termini di 
conoscenze, competenze 

e capacità 

CONOSCENZE 

· Conoscenza della terminologia dei metodi e delle tecniche relative 
alla progettazione ed al picchettamento di un breve tronco stradale, 
nonché alla misura e la divisione di particelle di terreno, allo 
spostamento e la rettifica dei confini, nonché un inquadramento 
generale connesso alle problematiche degli spianamenti. 

CAPACITÀ 

· Capacità di eseguire la progettazione di un breve tronco stradale, 
dalla definizione della planimetria generale sino allo sviluppo dei 
computi metrici relativi ai movimenti di terra, ed alla realizzazione del 
calcoli numerici e dei grafici corrispondenti. 

Questi obiettivi sono stati raggiunti solo da alcuni allievi. 

Contenuti disciplinari 
· Sono stati trattati in modo ampio e critico: Spianamenti; Agrimensura 

e partizione terreni; Rettifica confini; Strade 

Contenuti pluridisciplinari 
· Ogni volta che qualche argomento presentava analogie con altre 

discipline: biennio o triennio, è stato fatto notare agli allievi e ne è 
stata riproposta la dimostrazione. 

Metodi 

· Si è fatto ricorso a tecniche didattiche capaci di suscitare interesse, 
guidare, controllare ed insieme creare le condizioni migliori per 
favorire l’apprendimento e consentire all’allievo di raggiungere, alla 
fine del corso di studi, una preparazione teorica e pratica moderna 
sufficiente per sostenere adeguatamente le prove previste dal nuovo 
Esame di Stato ed infine per un facile inserimento nel mondo del 
lavoro, o il proseguimento degli studi universitari. 

· Lezioni frontali, esercitazioni scritte e/o grafiche. Discussione dei 
lavori svolti. 

Strumenti · Libri di testo e non, appunti, nonché materiale didattico multimediale. 

Tipologia delle 
prove utilizzate 

· Colloquio frontale, prove scritte e scritto-grafiche. 

Criteri e strumenti 
di misurazione 

(Punteggi e livelli) 

· 9 – 10 Eccellente 
· 7 – 8 Buono 
· 6  Sufficiente 
· 5 – 4 Insufficiente 
· 3 – 2 Scarso 
· 0 – 1  Nullo 

Attività di recupero, 
sostegno e integrazione 

· Il recupero è stato attuato in itinere in classe. 
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Programma di Topografia 

§ RICHIAMI 

- Pendenza: Definizione. Scala lineare 

- Teorema dei seni 

- Teorema di Carnot Quadrilateri Poligonale aperta 

§ CURVE STRADALI 

- Elementi di una curva circolare: a, ω, t, b, s 

- Sviluppo della curva; 

- Determinazione degli elementi di una curva noti "r" e "α "; 

- Determinazione dell'angolo tra due rettifili: 

- Picchettamenti  

- Curve di transizione: clotoidi stradali 

- Contraccolpo e lunghezza delle curve di transizione 

- Raccordo verticale parabolico 

- Tornante 

§ PROGETTO STRADALE 

- Elementi di una strada; 

- Elementi della sezione trasversale; 

- Velocità di progetto 

- Raggio minimo 

- Allegati di un progetto stradale; 

- Tracciolino, planimetria, profilo longitudinale; 

- Sezioni trasversali e calcolo delle aree in modo analitico: 

- Calcolo dei volumi tra due sezioni nei vari casi: S-S, S-R, S- Miste, R-MISTA 

- Determinazione linea di passaggio 

- Diagramma delle masse 

- Diagramma delle masse depurato del paleggio 

- Diagramma di Brückner 

- Cantiere di compenso 

- Zona di occupazione. 
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§ AGRIMENSURA 

- Calcolo delle aree: considerazioni generali e metodi di misura delle aree 

- Metodi analitici: 

- Gauss 

- Metodo per coordinate polari: 

1) a polo esterno 

2) a polo interno 

- Metodi grafici: 

1) Integrazione grafica 

- Metodi grafonumerici: 

1) formula dei trapezi 

- Divisione e rettifica confini: generalità 

1) ripartizione proporzionale ad m, n, p di: 

a) un appezzamento triangolare con dividenti uscenti da un vertice; 

b) appezzamento triangolare con dividenti uscenti da un punto P del perimetro; 

c) appezzamento triangolare con dividenti uscenti da un punto P interno; 

d) appezzamento triangolare con dividenti parallele a un lato; 

e) appezzamento triangolare con dividenti perpendicolari a un lato; 

f) divisione di un appezzamento trapezoidale con dividenti parallele alle basi. 

- Rettifica di confini: 

1) bilatero; 

2) poligonale con dividenti; a) uscente dal primo vertice ;b) secondo una direzione 

assegnata; 

3) distacco di un area assegnata. 

§ RICHIAMI DI GEOMETRIA ANALITICA 

- Equazione della retta: generalità 

- Rette per due punti 

- Rette parallele e perpendicolari a una retta data e passante per un punto 

- Posizione reciproca punto-retta 

- Equazione piano: generalità 

- Piano per tre punti 

- Posizione reciproca punto-piano 
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§ SPIANAMENTI 

- graduazione retta 

- quote rosse 

- determinazione punto di quota data tra due di quota assegnata 

- determinazione punto di passaggio 

- determinazione piano a curve di livello da un piano quotato 

- direzione e valore massima pendenza falda triangolare piana 

- Spianamenti orizzontali: 

a) Generalità 

b) Volume prisma triangolare retto 

c) Coordinate del baricentro di una falda triangolare piana 

d) Centro di compenso di più falde triangolari piane 

e) Spianamento orizzontale a quota prestabilita 

f) Spianamento orizzontale di compenso 

- Spianamenti inclinati di compenso 

- Spianamenti inclinati soggetti a determinate condizioni 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Prof. Edmondo Giannini 

Programma di Scienze motorie e sportive 

MODULI TEORICI 

Abbiamo trattato i seguenti argomenti: 

- il riscaldamento motorio 

- il movimento volontario, riflesso ed automatico 

- le capacità condizionali e le capacità coordinative 

- i meccanismi energetici 

- l’elasticità muscolare e lo stretching 

- le regole, i fondamentali ed i ruoli della pallavolo 

MODULI PRATICI 

Abbiamo praticato le seguenti attività: 

- ginnastica a corpo libero e varie andature di preatletismo 

- tecniche di allungamento muscolare 

- esercizi di potenziamento arti inferiori, superiori, addominali, dorsali, pettorali 

- esercizi per la coordinazione oculo-manuale, oculo-podalica, per l’equilibrio statico e 

dinamico 

- giochi di movimento 

- staffette con e senza attrezzi 

- i fondamentali della pallavolo 

- i fondamentali del calcio e del calcio a 5 

- i fondamentali della pallacanestro 



 

I.I.S. “Via Silvestri, 301” 
Sez. assoc. “Alberto Ceccherelli” 

a.s. 2014/2015 
 

Esame di Stato 
SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

ITALIANO 

 
Roma, 17 marzo 2015 

Classe 5aE Costruzioni, Ambiente e Territorio 

Candidato: ………………………………………. 

Durata della prova: 6h 

 



















 

I.I.S. “Via Silvestri, 301” 
Sez. assoc. “Alberto Ceccherelli” 

a.s. 2014/2015 
 

Esame di Stato 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI 

E IMPIANTI 

 
Roma, 27 aprile 2015 

Classe 5aE Costruzioni, Ambiente e Territorio 

Candidato: ………………………………………. 

Durata della prova: 6h 

 





 

I.I.S. “Via Silvestri, 301” 
Sez. assoc. “Alberto Ceccherelli” 

a.s. 2014/2015 
 

Esame di Stato 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI 

E IMPIANTI 

 
Roma, 13 maggio 2015 

Classe 5aE Costruzioni, Ambiente e Territorio 

Candidato: ………………………………………. 

Durata della prova: 6h 

 







 

I.I.S. “Via Silvestri, 301” 
Sez. assoc. “Alberto Ceccherelli” 

a.s. 2014/2015 
 

Esame di Stato 
SIMULAZIONE TERZA PROVA 

 
Roma, 4 maggio 2015 

Classe 5aE Costruzioni, Ambiente e Territorio 

Candidato: ………………………………………. 

Durata della prova: 2h 

I candidati devono rispondere ai quesiti richiesti utilizzando, tutte 
o in parte, le righe proposte. 
 
 

 

ESITO DELLA PROVA 

MATERIA VALUTAZIONE 

ESTIMO  

GESTIONE DEL CANTIERE E 
SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO  

INGLESE  

SC. MOTORIE E SPORTIVE  

  
VOTO (15mi)  

 












